CIRCOLARE N.5

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

DIV. 12^

Prot. 102742

ROMA, 28/01/1998

Ai Sigg. Direttori delle Ragionerie Centrali

Ai Sigg. Direttori delle Ragionerie Regionali dello Stato

Ai Sigg. Direttori delle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI
Oggetto: Accertamenti residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1997.

Di seguito alla circolare n. 1, del 5 gennaio c.a., prot. 212707 concernente l'oggetto, ai fini dell'accertamento dei residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1997 si richiama l'attenzione di codesti Uffici sui contenuti della disposizione recata dall'art. 54, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, riguardante "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica", intervenuta successivamente alla redazione della circolare predetta.

Detta disposizione stabilisce che "Le spese del bilancio dello Stato relative a regolazioni contabili, a regolazioni debitorie mediante titoli di Stato e ad assegni alle categorie protette sono imputate alla competenza dell'esercizio in cui vengono disposti i relativi pagamenti”. La stessa disposizione sancisce, poi, che le spese relative ad annualità o a limiti di impegno, da conservare in bilancio a decorrere dal 31 dicembre 1997 in attesa dell'inizio del periodo di ammortamento, sono eliminate dal conto, dei residui per essere reiscritte nella competenza degli esercizi

terminali, in corrispondenza del relativo piano di ammortamento, sempreché l'impegno formale avvenga entro il terzo esercizio finanziario successivo alla prima iscrizione in bilancio". Si ritiene utile evidenziare che nel caso di specie l'applicazione del nuovo modello di gestione dei capitoli interessati è riconducibile ai residui di stanziamento.

Con l'occasione si reputa opportuno esplicitare, in relazione al punto b) di pagine 5 e 6 della richiamata circolare, che anche i residui di stanziamento che in forza di disposizioni "legislative speciali" sono mantenuti in bilancio per un periodo di tempo superiore a quello ora indicato dall'art. 36 della legge dì contabilità generale dello Stato, come modificato dall'art. 3, comma 2, della legge n. 94/1997, restano disciplinati dalla norma speciale e permangono, pertanto, in bilancio per il periodo temporale fissato dalle rispettive norme speciali, fermo restando il puntuale rispetto della direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri datata 16 gennaio c.a., concernente principi e modalità di attuazione delle disposizioni in materia di residui passivi di stanziamento '- di cui al telegramma n. 105386 del 16.1.1998.

A tale riguardo, ai fini di una puntuale osservanza della richiamata direttiva, si pregano gli Uffici in indirizzo interessati alla questione di cui si tratta, di

volersi attivare presso la coesistente Amministrazione affinché sia rispettato il termine del 31 gennaio c.a. per l'espletamento degli adempimenti indicati nella direttiva medesima e .l'invio, a questa Ragioneria Generale -

r Ispettorato Generale del Bilancio, dei relativi elaborati.

il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 5 del 1998. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI M1NISTRI 16 gennaio 1998.

Principi e modalità di attuazione delle disposizioni in materia di formazione dei residui di stanziamento.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'art. 5, comma 2, lettere b), e) ed f), della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Considerato che le recenti leggi di riforma del bilan​cio dello Stato, nell'ambito della generale finalità di fornire più incisivi strumenti per il controllo della spesa pubblica, perseguono, fra altro, l'intento di rendere più rigoroso e puntuale l'accertamento dei residui passivi delle spese in conto capitale, subordinandolo ad una previa ricognizione dello stato di attuazione dei programmi, per i quali i relativi stanziamenti sono stati autorizzati, ed alla valutazione della persistente utilità ed opportunità della ulteriore conservazione in bilancio delle somme corrispondenti;

Ritenuta l'opportunità, in relazione alle esigenze di contenimento della spesa e di stabilizzazione e consoli​damento della finanza pubblica ed al fine anche di dare maggiore certezza al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per il 1998, di definire in modo uniforme per tutte le amministrazioni dello Stato principi, obiettivi e modalità per l'accertamento dei residui di stanziamento dell'esercizio 1997 e successivi, in conformità degli indirizzi legislativi e di Governo sopra richiamati;

Visti la legge ed il regolamento sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato approvati, rispettivamente, con regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;

Vista la legge 5 agosto. 1978, n. 468, e successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Vista la legge 3 aprile 1997, n. 94, e, in particolare, l'art. 3, in base al quale il Ministro del tesoro, del bilan​cio e della programmazione economica, esamina lo stato di attuazione dei programmi in corso, ai fini della proposta di conservazione in bilancio, come residui, delle somme già stanziate per spese in conto capitale e non impegnate alla fine dell'esercizio; •

Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997,n. 279, e, in particolare, l'art. 2;

Sulla proposta del Ministro del tesoro, del bilancio e

della programmazione economica;

Sentito il Consiglio. dei Ministri nella riunione del

16 gennaio 1998;

EMANA

la seguente direttiva:

1. Residui di stanziamento.

Le amministrazioni che intendono conservare come residui:

a) somme stanziate nell'esercizio 1997 per spese in conto capitale, non impegnate alla fine dell'esercizio; 

b) spese correnti, assimilate ai fini della loro conservazione in bilancio alle spese in conto.capitale in base a particolari disposizioni di legge, stanziate nell'esercizio 1997 e non impegnate alla fine dell'esercizio;

c) residui di stanziamento al 1° gennaio 1997 che non siano stati impegnati entro la fine dell'esercizio; devono procedere ad una verifica dello stato di attuazione dei programmi in corso e fornire idonea dimostrazione che sussiste la «effettiva necessità di conserva​zione delle somme per motivate esigenze connesse all'attuazione degli investimenti ai quali gli stanziamenti sono preordinati» (art. 2 del decreto legislativo n. 279 del 1997).

Nell'esercizio dei poteri discrezionali attribuiti dalla legge e con le procedure previste dall'ordinamento vigente, le singole amministrazioni dovranno formulare proposte di conservazione intese a realizzare l'obiettivo di limitare i residui al 40 per cento delle somme astrattamente conservabili, dando la precedenza ai programmi di rilievo prioritario. Le proposte saranno corredate della documentazione necessaria affinché possa essere effettuato l'esame richiesto dall'art. 4-bis della legge n. 468 del 1978 e dall'art. 2 del richiamato decreto legislativo n. 279 del 1997.

Le amministrazioni possono, eventualmente, richiedere al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la conservazione di ulteriori importi, in relazione a programmi di particolare rilievo o importanza, qualora ritenuti assolutamente indispen​sabili per il perseguimento degli obiettivi delle rispettive amministrazioni in relazione all'attuazione del programma di Governo ed alle priorità indicate nel documento di programmazione economica e finanziaria.

Il Ministro dei tesoro, del bilancio e della programmazione economica, entro il 15 febbraio 1998, sottopone al Consiglio dei Ministri un prospetto contenente lo schema di conservazione dei residui; tale schema, complessivamente, dovrà comunque realizzare l'obiettivo di mantenere i residui entro la percentuale che sarà successivamente fissata dal Presidente del Consiglio . dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro. del bilancio e della programmazione economica, calcolata sulle somme astrattamente conservabili per l'intero bilancio dello Stato. I decreti di accertamento dei residui (DAR), da trasmettere,. come di consueto, al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica - Ragioneria generale dello Stato, uffici centrali del bilancio (già ragionerie centrali), saranno emanati in conformità con lo schema approvato dal Consiglio dei Ministri.

Le stesse procedure saranno seguite per gli esercizi successivi.

La presente direttiva, previa registrazione da parte della Corte dei conti, sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 gennaio 1998

Il Presidente: PRODI

Registrata alla Corte dei conti il 21 gennaio 1998 Registro n. 1 Presidenza, foglio n. 40
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MINISTERO DEL TESORO RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

TELEGRAMMA
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PROT. N. TRASMETTESI DIRETTIVA PRESIDENTE CONSIGLIO .MINISTRI DATATA 16 GENNAIO 1998 (,) CONCERNENTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMAZIONE DI RESIDUI DI STANZIAMENTO (,) AT FINI IMMEDIATA ATTUAZIONE IN Al LESA ' RELATIVA PUBBLICAZIONE SU GAZZETTA UFFICIALE REPUBBLICA (.) AT SCOPO ATTIVAZIONE PROCEDURA IVI INDICATA (,) UFFICI. CENTRALI BILANCIO PROVVEDERANNO AD ACQUISIRE - PROPOSTE CONSERVAZIONE ET DOCUMENTAZIONE PER RELATIVO ESAME (.) ENTRO 30 GENNAIO 1998 (,) UFFICI MEDESIMI INVIERANNO AT RAGIONERIA GENERALE STATO (,) ISPETTORATO GENERALE BILANCIO (,) SCHEMA PROPOSTE CONSERVAZIONE NEL LIMITE DEL 40 PER CENTO SOMME ASTRATTAMENTE CONSERVABILI (;) EVENTUALI PROPOSTE CONSERVAZIONE ECCEDENTI TALE LIMITE SARANNO TRASMESSE (,) ENTRO STESSA DATA (,) CON PROPRIO. MOTIVATO PARERE (.) DECRETI ACCERTAMENTO RESIDUI ET CONSERVAZIONE RESIDUI STANZIAMENTO ESERCIZI PREGRESSI AVRANNO SEGUITO DOPO - PREVISTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO MINISTRI (,) CONFORMEMENTE AT RELATIVO CONTENUTO (.) RAGIONIERE GENERALE STATO (.)
